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1 Sinistra per Israele si batte perché sia pie-
namente e definitivamente riconosciuto il di-
ritto dello Stato di Israele ad esistere, a vivere 
sicuro e in pace con i suoi vicini. 

2 Sinistra per Israele si batte perchè si rico-
nosca che in Medio Oriente non sono in con-
flitto un torto e una ragione, ma due ragioni: il 
diritto di Israele a esistere sicuro; il diritto del 
popolo palestinese ad una propria patria. 

3 Sinistra per Israele vuole promuovere la co-
noscenza della realtà israeliana, intensificare 
relazioni con la sinistra e le forze progressiste 
israeliane e promuovere solidarietà nei con-
fronti del “campo della pace” in Israele. 

4 Sinistra per Israele intende combattere i 
pregiudizi antiisraeliani che albergano anche 
in una parte della sinistra italiana e promuo-
vere una conoscenza corretta e valutazioni più 
equilibrate su Israele e sulle parti in causa nel 
conflitto. 

5 Sinistra per Israele non ha alcun timore ad 
esprimere critica e opposizione ad azioni dei 
governi di Israele, ma si batte perché tali criti-
che non si traducano in pregiudizio, in con-
danne generalizzate e in boicottaggi a tutta la 
società israeliana, l’unica società democratica 
e pluralista in Medio Oriente. 

6 Sinistra per Israele combatte fenomeni di 
antisionismo – presenti anche a sinistra – che 
possono nascondere con troppa facilità una 
nuova e più sottile forma di antisemitismo. 

7 Sinistra per Israele considera storicamente 
sbagliata e moralmente non accettabile ogni 
equiparazione del sionismo al razzismo, perché 
il sionismo ha le stesse radici di reclamo della 
patria per un popolo, che ha avuto il Risorgi-
mento italiano e gli altri movimenti europei di 
fondazione e unificazione nazionale. Lo stesso 
reclamo di patria che è adesso la legittima 
aspirazione del popolo palestinese. 

8 Sinistra per Israele ritiene il terrorismo è un 
crimine inaccettabile, che deve essere condan-
nato con forza e senza condizioni, e sollecita la 
dirigenza palestinese ad assumere atteggia-
menti chiari, espliciti e coerenti di lotta al ter-
rorismo. E, al tempo stesso, ritiene che ci si 
debba ispirare all’insegnamento di Rabin: “Por-
tare avanti il processo di pace come se non ci 
fosse il terrorismo, combattere il terrorismo 
come se non ci fossero trattative”. 

9 Sinistra per Israele appoggia le legittime ri-
vendicazioni nazionali palestinesi e chiede alla 
dirigenza palestinese di superare definitiva-
mente ogni diffidenza verso trattative di pace 
con Israele. Rifiuta atteggiamenti acritici che 
non distinguano nel movimento palestinese le 
componenti riformatrici che mirano alla costi-
tuzione di uno Stato palestinese accanto allo 
Stato di Israele dalle forze estremiste votate 
alla sua distruzione. 

10 Sinistra per Israele si batte perché Israele 
sani le ferite prodotte dalla costruzione degli 
insediamenti in Cisgiordania, dalla barriera di 
separazione laddove essa penetra in profondità 
nel territorio palestinese e dagli gli atti di pu-
nizione collettiva che producono sofferenze e 
umiliazioni per la popolazione civile palesti-
nese e auspica, insieme con molti cittadini e 
politici israeliani, il ritiro dagli insediamenti in 
territorio palestinese per incoraggiare condi-
zioni di fiducia reciproca e rendere perseguibile 
una comune costruzione di pace. 

11 Sinistra per Israele resta fedele al princi-
pio “due popoli due Stati” e sostiene ogni 
azione – come l’Iniziativa di Ginevra e la Road 
Map – utile al processo di pace e si batte per-
ché, in sede europea e in ogni sede internazio-
nale, l’Italia agisca per una pace giusta in Me-
dio Oriente. 
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